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Vaccini, spunta l’obbligo
per tutti gli over 60

Sì allo smart working
Oggi le decisioni del governo, sono circa 1,5 milioni i cittadini più maturi no vax 

che dovrebbero mettersi in regola. È ancora battaglia sul Super Green Pass nei luoghi di lavoro 

di Michele Bocci 

La pandemia corre e il governo 
pensa all’obbligo per le persone 
che hanno più di 60 anni. Questa 
ipotesi  al  momento  prevale  ri-
spetto a quella di varare il Super 
Green Pass obbligatorio per tutti 
i lavoratori. Si è deciso però di far 
partire, o comunque di aumenta-
re, lo smart working nella pubbli-
ca amministrazione e nel settore 
privato. Non solo. Nel decreto di 
oggi  potrebbero  entrare  anche  
nuove regole per stadi e palazzet-
ti  dello  sport.  Si  valutano varie  
possibilità, di impatto crescente: 
una riduzione della capienza, le 
porte chiuse o addirittura lo stop 
temporaneo  alle  competizioni.
Del resto sono tantissimi gli atleti 
positivi. Si sta ancora studiando 
ed è possibile che le restrizioni  
per lo sport professionistico ven-
gano prese più avanti. 

Oggi arriveranno i dettagli ma 
intanto è chiaro che una misura 
che sembrava ormai certa, il Su-
per Green Pass, ora lo è meno. Ieri 
sera nella bozza di decreto era sta-
to inserito appunto l’obbligo per 
gli over 60, cioè le persone più fra-
gili, che se infettate rischiano for-
me gravi, se non mortali, di Co-
vid. Si tratta di circa 1,5 milioni di 
cittadini che non hanno ricevuto 
nemmeno una dose. In questo ca-
so andrebbe prevista una sanzio-
ne, ma si tratta di una strada im-
pervia. Ci si troverebbe a punire 
anziani, prevalentemente pensio-
nati. Contro l’ipotesi di imporre 
le somministrazioni agli over 60 
si è schierata Forza Italia. È co-
munque aperta anche la possibili-
tà di mettere l’obbligo solo ad al-
cune categorie di lavoratori, quel-
le che sono a contatto con il pub-
blico. 

Se l’obbligo sembra molto vici-
no, non è del tutto tramontata l’i-
potesi di rendere necessario per 
lavorare il Super Green Pass, cioè 
il certificato riservato ai soli vacci-
nati o a chi ha avuto la malattia 
negli ultimi sei mesi. Sulla misu-
ra, che comunque dovrebbe en-
trare in vigore non prima di due 
settimane per permettere a chi  
non lo è di mettersi in regola, la 
maggioranza è divisa, con Lega e 
Cinquestelle contrari. Agire sui la-
voratori  invece  renderebbe  co-
munque molto più facile applica-
re la sanzione, che sarebbe la so-
spensione dello stipendio. E del 
resto si  tratta di una strada già 
sperimentata,  con  gli  operatori  
della sanità, della scuola e delle 
forze dell’ordine. 

Ieri pomeriggio intorno alle 17 
il ministro alla Pubblica ammini-
strazione Renato Brunetta è anda-
to a Palazzo Chigi dal premier Ma-
rio Draghi.  Hanno parlato delle  
due questioni più importanti le-
gate al lavoro. Brunetta è contra-
rio  alla  reintroduzione  di  uno  
smart working massiccio e in que-
sti giorni ha più volte ribadito la 

sua posizione. Ma Draghi ha in-
tenzione di non rinviare l’apertu-
ra delle scuole e quindi l’interven-
to sul mondo del lavoro serve a bi-
lanciare l’altra decisione. Da un la-
to si vuole ridurre la circolazione 
delle persone mentre dall’altro si 
fa riprendere un’attività giudica-
ta centrale. 

E così l’idea sarebbe quella di 
imporre il lavoro a distanza nella 
pubblica amministrazione utiliz-
zando le regole che già esistono e 
prevedono  che  la  maggioranza  
dei lavoratori restino comunque 
al loro posto. Probabilmente con 
una circolare si disporrà l’uso più 
esteso possibile dello smart wor-
king,  che  riguarderebbe  cioè  il  
49% dei lavoratori del settore pub-
blico. Dal ministero si spiega che 
l’idea è quella di usare la flessibili-
tà  già  prevista  dalle  regole  esi-

stenti. Le amministrazioni posso-
no  programmare  «rotazione  di  
personale  settimanale,  mensile,  
plurimensile»  anche  tenendo
conto dell’andamento dei conta-
gi. «Il lavoro agile di massa non è 
più giustificato e ci sono tutti gli 
strumenti, comprensivi di diritti 
e di tutele per i lavoratori e per gli 
utenti dei servizi pubblici, che ga-
rantiscono ampia flessibilità orga-
nizzativa alle singole amministra-
zioni»,  spiegano  dal  ministero.  
Forse la stessa circolare richiame-
rà anche il settore privato. Su que-
sto versante, Brunetta ha insisti-
to per coinvolgere il ministro del 
Lavoro Andrea Orlando e qui l’i-
dea è di permettere lo smart wor-
king fino al 100%, anche se lo stru-
mento è  già  usato  ampiamente 
da moltissime aziende. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sui luoghi di lavoro

Non è del tutto tramontata 
l’ipotesi di rendere 
necessario per lavorare il 
Super Green Pass. La misura 
potrebbe entrare in vigore 
non prima di due settimane 
per permettere a chi non lo è 
di mettersi in regola

Obbligo per over 60

L’ipotesi che il governo sta 
valutando in vista del Cdm è 
l’obbligo del Suoer Green 
Pass per le persone che 
hanno più di 60 anni. Il 
certificato verde rafforzato 
è un lasciapassare che si 
ottiene solo dopo i vaccini

Le misure al vaglio

PA e smart working

L’idea sarebbe quella di 
imporre il lavoro a distanza 
nella PA: una circolare 
disporrà l’uso più esteso 
possibile dello smart 
working, che riguarderebbe 
cioè il 49% dei lavoratori del 
settore pubblico. 

Primo piano La lotta al Covid

Nel decreto 
possibili nuove 

regole per stadi 
e palazzetti: 

dalla capienza 
ridotta alle 
porte chiuse
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sembra riguardare tutti». 
Anche i bambini o gli under 18?

«Questo è un tema molto delicato. Il 
vaccino deve servire per proteggere 
non solo la salute collettiva, ma 
anche quella individuale. Occorre 
vedere se per i più giovani i rischi, che 
i vaccini sempre comportano, siano 
superiori ai benefici. E questo 
dovrebbe chiederlo agli scienziati». 

Ma se qualcuno viene 
danneggiato dal vaccino oppure 
muore lo Stato deve pagare?
«Non avrei dubbi: la Consulta ha già 
chiarito che in questi casi la società si 
deve far carico del problema». 

Perché di fronte alle evidenze 
scientifiche la politica esita? 
«Perché si tratta di una sua 
responsabilità leggere i dati e 
prendere le decisioni. Alla politica la 
scienza non ordina, ma suggerisce». 

Quale paura la frena? 
«Perché lo chiede a me? Io le ho detto 
quello che la Costituzione consente 
di fare. Ma farlo spetta alla politica, se 
è in grado di trovare il necessario 
consenso». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le Regioni che rischiano l’arancione

liguria

 
Zona gialla
con il 10% dei posti occupati in 
terapia intensiva e il 15% 
nei reparti ordinari Covid
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di Alessandra Ziniti

Roma — Adesso che la variante Omi-
cron ha stracciato ogni record facen-
do registrare ieri oltre 170.000 nuo-
vi contagi (quanti non se ne erano 
mai visti in quasi due anni di pande-
mia) tutti si  chiedono quando, an-
che in Italia arriverà il picco. Perché 
a questo ritmo (solo nelle ultime 24 
ore 579 nuovi ricoveri in reparti ordi-
nari e in 41 in terapia intensiva) la 
pressione  sul  sistema  ospedaliero  
italiano potrebbe essere difficilmen-
te sostenibile ancora a lungo. I 259 
morti del bollettino di ieri (mai così 
tanti dal 30 aprile) non sono, per for-
tuna, lo specchio reale della situazio-
ne: come spesso accade in periodi di 
festività alcune Regioni (è il caso di 
Sicilia e Liguria) hanno comunicato 
in ritardo le vittime dei giorni scorsi. 
Ma i numeri, in rialzo in quasi tutte 
le Regioni, dei ricoveri in terapia in-
tensiva e in area medica non mento-
no. Tanto che, almeno in quattro, Li-
guria, Calabria, Marche e provincia 
di Trento sono ormai ad un passo 

dalla zona arancione. Che — almeno 
per i non vaccinati — significa lock-
down durissimo perché al divieto di 
accesso a mezzi pubblici e a presso-
ché tutti i luoghi chiusi si aggiunge 
il  divieto  di  spostamento  dal  pro-
prio  Comune di  residenza  se  non 
per motivi di lavoro, necessità o ur-
genza. Un salto indietro di due anni 
per chi rifiuta la difesa dei vaccini.

In  attesa  che  il  governo  vari  le  
nuove misure e che, da lunedì, entri-
no in vigore le ulteriori restrizioni 
decise a fine anno per i non vaccina-
ti, l’Italia guarda con preoccupazio-
ne  all’impennarsi  dei  contagi  con  
una curva che non accenna ad ap-
piattirsi e che anzi è attesa ancora in 
crescita come sta accadendo in Fran-
cia. I 170.844 nuovi contagi di ieri so-
no solo il primo assaggio dell’effetto 
Capodanno, con una percentuale di 
positivi di quasi il 14% su oltre 1,2 mi-
lioni  di  tamponi  effettuati.  Più  di  
50.000 nuovi contagiati in 24 ore in 
Lombardia,  20.000  in  Piemonte,
18.000 in Toscana. Non c’è Regione 
che ogni giorno non batta i suoi re-
cord mentre il numero degli attual-
mente positivi nel Paese ha ormai su-
perato il milione e 200.000 persone 
e quello dei loro contatti diretti si sti-
ma in una forbice tra 6 e 8 milioni. 
Abbastanza per bloccare l’Italia an-
che se l’azzeramento della quarante-
na per i vaccinati con booster o per 
chi è guarito o ha avuto la seconda 
dose da meno di quattro mesi do-
vrebbe alleggerire la situazione.

È in questo quadro, in continuo 

peggioramento, che da lunedì pros-
simo Liguria  (quasi  certamente)  e  
con buona probabilità anche Cala-
bria, Marche e provincia di Trento 
potrebbero passare in arancione vi-
sta la forte pressione sui loro ospeda-
li.  La Liguria ha già raggiunto en-
trambe le soglie di rischio previste 
dal sistema di monitoraggio:  ha il  
20% dei posti occupati in terapia in-
tensiva e il 31% in area medica. Se ve-
nerdì,  al  rilevamento  settimanale  
della cabina di regia, la situazione 
non sarà migliorata scatterà il divie-
to di spostamento fuori dal Comu-
ne. È la misura più severa che carat-
terizza il passaggio in arancione vi-
sto che, con l’allargamento dell’ob-
bligo di Green Pass rafforzato per i 
trasporti e per tutte le attività socia-
li e i luoghi chiusi, anche nelle zone 
bianche e gialle i non vaccinati sono 
costretti ad una sorta di lockdown 
di fatto. Ai cittadini non immunizza-
ti che si ritroveranno in zona aran-

cione sarà consentito solo recarsi ne-
gli uffici pubblici, nei negozi (tranne 
che nei centri commerciali nei gior-
ni festivi e prefestivi). Vietati bar e ri-
storanti, anche all’aperto, vietato lo 
sport se non individuale e all’aperto 
ma fuori dai centri sportivi, vietati 
stadi, musei,  cinema, teatri,  alber-
ghi, cerimonie e ogni tipo di traspor-
to, a lunga percorrenza o locale. Tut-
te attività che — a differenza del pas-
sato — anche in arancione resteran-
no aperte ma accessibili solo a vacci-
nati e guariti.

Col fiato sospeso aspettano i pros-
simi giorni anche la Calabria (che ha 
superato la soglia del 30% di posti oc-
cupati in area medica mentre è an-
cora al 15% in terapia intensiva), le 
Marche (sopra soglia in terapia in-
tensiva, al 25% e al 23% in area medi-
ca) e Trento che sfiora il 20% in tera-
pia intensiva con i reparti ordinari 
al 24%.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kA Roma Controlli in metropolitana 

Record di casi: 170mila
Tre Regioni a un passo 

dalla zona arancione 
Mai in Italia si erano visti tanti contagiati in un solo giorno: sale la pressione sugli ospedali

Liguria, Calabria, Marche e provincia di Trento rischiano il cambio di colore già da lunedì 

170.844
I positivi
È il numero di nuovi casi 
registrati ieri, mai così tanti in 
un solo giorno dall’inizio della 
pandemia. Primato anche per 
i tamponi: 1.228.410, per un 
tasso di positività del 13,9%. 
Aumentano i ricoveri nelle 
aree mediche (più 579) e nelle 
terapie intensive (più 41)

259
Le vittime
Rispetto a ieri sono in forte 
aumento anche i morti per 
Covid: è il dato maggiore 
dallo scorso 30 aprile, quando 
in Italia le vittime furono 263 

Il bollettino

Cosa cambia se si lascia il giallo 

Dai bus agli spostamenti, i divieti per i No Vax 

Primo piano La lotta al Covid

È il primo assaggio 
dell’effetto 

Capodanno. I morti 
sono stati 259

hSpostamenti limitati
Addio alla libertà di movimento. In 
zona arancione ai non vaccinati è 
vietato uscire dal proprio Comune 
e, naturalmente dalla Regione se 
non per motivi di salute, di necessità 
o di lavoro. Ma quest’ultimo caso 
(sempre che il governo riesca a 
varere l’obbligo di Green Pass 
anche sui luoghi di lavoro) 
potrebbe venire meno. 
Spostamenti consentiti solo da 
piccoli centri nel raggio di 30 
chilometri ma non verso il 
capoluogo di provincia.

hAutocertificazione
Solo i vaccinati, i guariti e gli esenti 
potranno muoversi liberamente, i No 
Vax dovranno far ricorso alla vecchia 
autocertificazione per giustificare 
eventuali spostamenti nei casi 
consentiti.

hVietati i mezzi di trasporto
Come in zona bianca e gialla, anche in 
arancione ovviamente chi non ha un 
Green Pass rafforzato non potrà 
accedere ad alcun mezzo di 
trasporto a lunga percorrenza o 
locale. Consentiti solo auto e taxi.

hNegozi aperti a tutti
Gli esercizi commerciali e i servizi 
alla persona non subiscono 
limitazioni. Vietati ai No Vax i centri 
commerciali nei festivi e prefestivi

hAl bar solo i vaccinati
Bar, ristoranti, cinema, teatri, musei, 
mostre, alberghi e stadi sono fruibili 
solo con il Super Green Pass

hNiente calcetto
Per i No Vax niente palestre, piscine, 
sci, circoli e niente sport di contatto 
neanche all’aperto.
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L’intervista al virologo Fausto Baldanti

“Il virus si sta indebolendo 
ma bisogna aggiornare i vaccini” 

di Giuliano Aluffi

«Con  Omicron  la  trasformazione  
del Covid in semplice raffreddore è 
un po’ più vicina. Ma non bisogna di-
menticare Delta, e perciò dobbiamo 
aggiornare i vaccini per difenderci 
meglio», spiega Fausto Baldanti, re-
sponsabile del laboratorio di virolo-
gia molecolare del  policlinico San 
Matteo di Pavia.

Cosa ci dice questa forte crescita 
di casi spinta dalla variante 
Omicron?
«La causa non è solo la variante 
Omicron, che non è ancora 
prevalente perché c’è anche la 
variante Delta, e il boom che vediamo 
si spiega anche con un notevole 
incremento nei tamponi eseguiti. 
Stiamo osservando un virus che, per 
via del grosso numero di mutazioni 
presenti in Omicron, ha guadagnato 
un po’ nella capacità di sfuggire ai 
vaccini, ma sembra aver perso — per 
nostra fortuna — qualcosa da qualche 
altra parte». 

Ovvero?
«Uno studio a cui ho lavorato, ancora 
in fase di preprint, ci mostra che la 
variante Omicron si lega meno al 
recettore ACE2, la porta d’ingresso 
che il virus usa per entrare nelle 
nostre cellule. Altri hanno poi 
osservato che Omicron si concentra 
nelle alte vie respiratorie e non nei 
polmoni. Tutto ciò può suggerire una 
progressiva “raffreddorizzazione” 

del virus».
Quando il Sars-CoV-2 diventerà 

inoffensivo?
«Non sappiamo quanto tempo ci 
vorrà. O se a farlo diventare come un 
raffreddore sarà proprio Omicron, o 
una variante futura. Già quattro 
coronavirus che oggi portano il 
raffreddore hanno avuto 
un’evoluzione simile: in quel caso 
sono serviti diversi decenni, per il 
Sars-CoV-2 potrebbe succedere 
molto prima perché con l’enorme 

pressione vaccinale odierna 
acceleriamo il processo».

Però oggi la distanza tra le dosi 
dei vaccini si riduce di continuo…
«Il problema è che stiamo usando 
vaccini studiati contro la sequenza di 
Wuhan, ovvero la prima variante, che 
non è quella arrivata in Europa e 
ormai non circola più. I vaccini vanno 
aggiornati alle varianti più recenti: 
sicuramente la Delta, e magari anche 
Omicron. Ed è ciò che si sta facendo: 
tra qualche mese saranno pronti. E 
forse ciò ci darà un livello di 
protezione sufficiente a non doverci 
vaccinare ogni sei mesi. Uno studio a 
cui ho lavorato mostra che la 
memoria immunologica, se i vaccini 
la calibrano sulla variante 
effettivamente circolante, dura 
anche 15 mesi».

La variante IHU appena trovata in 
Francia ha ancora più mutazioni 
della Omicron. Potrebbe diffondersi 
ancora più di Omicron?
«Non possiamo ancora dire nulla su 
questa variante: queste cose non 
sono mai prevedibili a freddo. 
Pensiamo alla prima variante cinese, 
aveva nella proteina Spike la 
sequenza D614. Tutte le sette varianti 
arrivate in Lombardia avevano 
invece la sequenza G614. È bastata 
quella singola mutazione a rendere il 
virus estremamente contagioso. 
Quindi non è il numero di mutazioni, 
di per sé, che permette di fare 
previsioni».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La trasformazione in 
un raffreddore è più 

vicina. Però per 
difenderci meglio 
bisogna mettere 

a punto i farmaci 
che immunizzano 
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Il virologo 

Fausto

Baldanti
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la pandemia

Sale l’occupazione
dei posti letto Covid:

allarme Ostetricia
La Regione alle prese col nodo dei 35mila che attendono di essere

liberati da isolamento e quarantena. In arrivo le pillole della Merck

3.670
I nuovi casi

I contagi sono emersi 
dall’analisi di 93mila 498 
tamponi: il tasso di positività 
è quindi del 3,9 per cento, 
decisamente più basso 
rispetto all’11,5 per cento 
registrato il giorno prima

5
Le vittime

Con gli ultimi decessi accertati 
il numero dei morti da inizio 
emergenza sale a 6mila 993

370
I ricoverati

I posti letto occupati nei 
reparti di area non critica sono 
334: l giorno precedente 
erano 299. Invece nelle 
Terapie intensive sono 36:
24 ore prima erano 33

Il bollettino
Altre cinque vittime

Per adesso sono oltre 35mila, ma il 
loro numero cresce vistosamente 
ogni giorno. Sono i pugliesi positi-
vi al Covid e in isolamento domici-
liare.  La maggior parte di questi  
hanno superato da giorni la fase 
sintomatica e attendono ora di po-
ter fare un tampone di controllo fi-
nale negativo per essere liberati e 
ottenere  nuovamente  il  Green
Pass. Operazione sempre più com-
plicata. Da qui la necessità di snelli-
re le procedure e dividere i compi-
ti che al momento sono sulle spal-
le  dei  dipartimenti.  È  su  questo  
che si sta lavorando nel tavolo di 
confronto fra la Regione e i medici 
di base. Confronto che dovrebbe 
concludersi oggi con un accordo 
fra le parti. Due i problemi da risol-
vere:  il  primo  riguarda  gli  oltre  
35mila attualmente positivi che at-
tendono la possibilità di effettuare 
tampone di controllo per liberarsi 
da isolamento e quarantena.

L’ipotesi su cui si lavora in Regio-
ne  è  di  realizzare  slot  dedicati  
all’interno degli hub e di raggiun-
gere intese con farmacie e labora-
tori di analisi per garantire una cor-
sia preferenziale a queste perso-
ne, di  modo tale da effettuare il  
tampone finale in tempi più rapidi 
e  così  liberarle  da  isolamento  e  
quarantena. Il secondo problema 
riguarda le prossime persone che 
saranno dichiarate positive o fini-
ranno in quarantena per contatti 
stretti con positivi. Regione e medi-
ci di base stanno ancora discuten-

do sui compiti da dividersi. «Abbia-
mo proposto una modalità di pre-
notazione dei tamponi su soggetti 
sintomatici tramite l’uso della ri-
cetta dematerializzata da far per-
venire al singolo paziente — spiega 
Gianni Spinelli della Snami — Que-
st’ultimo utilizzerà la prescrizione 
scegliendo l’effettuazione del tam-
pone negli hub o laboratori». Intan-
to c’è chi lancia l’allarme proprio 
sull’abuso di tamponi: «In Puglia 
sono stati eseguiti, dal 26 dicem-
bre 2021 al 3 gennaio 2022, 386mi-
la 152 tamponi naso-faringei per ri-
cerca di Covid, con una media gior-
naliera di oltre 64mila accertamen-
ti e un picco nella giornata del 31 di-
cembre,  quando  sono  stati  regi-
strati 104mila 288 test — fa notare 
la Sezione apulo-lucana della So-
cietà italiana di igiene, medicina 
preventiva e sanità pubblica — Il 
picco festivo fa presagire che mol-
ti test non siano stati eseguiti per fi-
nalità di sanità pubblica, ma che 
l’esame  sia  stato  richiesto  come  
una sorta di patentino di immuni-
tà per partecipare a cene e feste».

Sul fronte dei contagi, sale l’oc-
cupazione posti letto: i ricoverati 
in area non critica sono 334 (24 pri-
ma erano 299) e quelli in terapia in-
tensiva sono 36, quattro in più del 
giorno precedente. Preoccupazio-
ne nel reparto Covid di Ostetricia 
del Policlinico di Bari. Qui sono 13 
le donne positive al Covid ricovera-
te, i posti letto previsti sono invece 
otto. È stato necessario inserire po-

sti letto aggiuntivi. Si tratta dell’u-
nica struttura pubblica che accet-
ta partorienti positive al Covid. Sul 
fronte vaccini sono state 40mila le 
somministrazioni di vaccino nella 
fascia 5-11 anni, per una copertura 
del 16,7 per cento, la più elevata in 
Italia, seconda la Lombardia con il 
14,1 per cento. «Ancora una volta — 
commenta il governatore Michele 
Emiliano — la Puglia si sta distin-
guendo per capacità vaccinale: sia-
mo sopra la media nazionale con 
l’88 per cento della  popolazione 
vaccinata». Sul versante delle cu-
re, novità in arrivo con la distribu-

zione delle pillole Merck. Alla Pu-
glia andranno 240 confezioni. Ma 
ci si prepara già al ritorno a scuola. 
Nell’istituto comprensivo Japigia 1 
Verga e nella scuola media Tom-
maso Fiore gli studenti torneran-
no a scuola e troveranno montati i 
purificatori d’aria: 53 nell’Istituto 
di Japigia e 22 nella scuola media 
Fiore.  Lo  comunica  la  dirigente  
dei  due  istituti,  Patrizia  Rossini:  
«Abbiamo voluto rendere più sani 
gli ambienti in cui docenti e alunni 
trascorrono gran parte della loro 
giornata». — a.cass.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Puglia sono state 40mila le
somministrazioni di vaccino an-
ti Covid nella fascia pediatrica
5-11 anni, per una copertura del
16,69%, la più elevata in Italia, se-
conda la Lombardia con il
14,08%.

A Bari l’Asl - attraverso il siste-
ma della prenotazione - ha mes-
so a disposizione in tutti gli hub
attivi sul territorio più di 20mila
posti dedicati in modo tale da in-
crementare il più possibile la co-
pertura dei più piccoli, in ag-
giunta alle vaccinazioni curate
dai pediatri e alle somministra-
zioni programmate in sinergia
con gli istituti scolastici. Quella
di ieri intanto è stata un’altra in-
tensa giornata di vaccinazioni:
sono state infatti più di 13mila le
dosi erogate, di cui 10.008 richia-
mi, 1250 seconde e 1875 prime
dosi. Oltre tremila somministra-
zioni sono state curate dai medi-
ci di Medicina generale e 1126 do-
si sono state erogate solo nel
punto vaccinale di Alberobello.
Intanto cresce la copertura dei
richiami nella popolazione che
ha concluso il ciclo vaccinale al-

meno 5 mesi fa: attualmente si
attesta al 64 per cento in provin-
cia e al 67 per cento nella città di
Bari. La protezione di comunità
dal Covid over 12 si allarga pro-
gressivamente: il 92% dei resi-
denti nei comuni della provincia
ha ricevuto almeno una dose di
vaccino e la stessa percentuale
di persone ha terminato il ciclo
completo vaccinale. A Bari città
la percentuale sale al 93%.

Nella Asl di Brindisi fino a ieri
sono state somministrate 5.521
dosi a bambini tra i 5 e gli 11 anni,
con una copertura vaccinale pa-
ri al 25,1%.

Anche nel Salento l’adesione
continua a essere diffusa: 1272 i
vaccinati ieri. Domani, giorno

dell’Epifania, si terranno due
open day per la vaccinazione an-
tiCovid (prima dose) dei bambi-
ni e delle bambine di età compre-
sa tra i 5 e gli 11 anni. A Lecce
nell’Hub vaccinale all’interno
del Museo Sigismondo Castro-
mediano (Viale Gallipoli) dalle 9
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30.
A Tricase nella struttura Ex
Acait (Via L. Da Vinci) dalle 9 al-
le 13 e dalle 15.30 alle 18.30. In
ciascuna sede verranno sommi-
nistrate, tra mattina e pomerig-
gio, 500 dosi di vaccino.

A Taranto, ieri, sono stati ope-
rativi gli hub scolastici allestiti
presso gli istituti “San G. Bosco”
a Massafra (9-12); Centro multi-
servizi in Piazza d’Angiò a Marti-
na Franca (15-18); “E. De Amicis”
a Grottaglie (9-12/15-18); “C.G.
Viola” (15-18) e “G. Salvemini”
(9-12) a Taranto. Oggi 5 gennaio,
gli hub scolastici aperti per le
vaccinazioni sono gli istituti
comprensivi “A. Diaz” a Laterza
(9-12); “G. Giannone” a Pulsano
(15-18); “A. Manzoni” a Lizzano
(9-12); “Martellotta” a Taranto
(9-12) e a Martina Franca, presso

il centro multiservizi in piazza
d’Angiò dalle 15 alle 18.

Aumentano le vaccinazioni pediatriche 

In Puglia
40mila
somministrazioni
nella fascia
tra i 5
e gli 11 anni

Il coronavirus

La scuola

Almomento, apreoccupare
sindaciegovernatori sono i
dati cheriguardano i casidi
positività tra i ragazzi. Circa
uncontagiosu4, rivela
infatti laSocietà Italianadi
Pediatria, riguarda
nell’ultimasettimanagli
under20. Inunmese i
ricoverati tragliunder 19
sonoaumentati diquasi800

(791per laprecisione),
passandoda8.632a9.423.
Dati che fanno ilpaiocon
l’andamentodella
campagnavaccinale che
stenta, inparticolare,nella
fascia5-11 anni, anchese la
Pugliaè in testaalla
classificanazionalecon il
16,7%deivaccinati inquesta
fasciad’età.

Alvia ladistribuzionealle
Regionidellapillola
anti-Covid.Si trattadei
farmaciMolnupiravir: è stato
distribuitoun totaledi 11.899
confezionida40pillole.Ecco
laripartizioneRegioneper
Regione: allaPuglia240
confezioni, all’Abruzzo360,
allaBasilicata60,alla
Calabria 120, allaCampania
480, all’EmiliaRomagna840,
alFriuliVeneziaGiulia240,al
Lazio1.680, allaLiguria 1.080,
allaLombardia 1.800, alle
Marche600,alMolise60, al
Piemonte739,allaProvincia
autonomadiBolzano60, alla
Provinciaautonomadi
Trento60, allaSardegna60,
allaSicilia360, allaToscana
1.440,all’Umbria60,alla
Valled’Aosta 120,alVeneto
1.440.

Puglia, 240 confezioni
di pillole anti Covid

La novità

«Nell’ultima settimana un contagio su 4 tra gli under 20»

La Società Italiana di Pediatria
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Sono3.670 inPuglia inuovi
casidicontagida
coronavirusrilevati su
93.498test giornalieri
registrati: rispettoa
lunedì, l’alto
numerodi tamponi
eseguiti e
l’incremento
contenutodeipositivi
ha fattoscendereal
3,9% l’incidenzadei
contagiati rispettoai test
(l’altroieri eraall’11,5%). Sale
inveceacinque ilnumero
dellevittime(lunedìerano

statedue)e saleanche il
numerodei ricoverati in

areanoncriticachesono
334(l’altroieri erano
299)equellodei
ricoverati in terapia
intensiva: ieri sono
stati36, quattro in
piùdi lunedì.
Complessivamente

sono36.723 lepersone
attualmentepositivee6.993
levittimedall’iniziodella
pandemia.
Sale l’occupazionedeiposti

lettodapartedeipazienti
Covid, secondo l’ultima
rilevazionedell’Agenzia
nazionaleper i servizi
sanitari regionali,Agenas,
sianelle terapie intensive
chenei repartidiMedicinasi
registraun incrementodel
numerodiammalati.Nel
dettaglio,nelle Intensive il
tassodioccupazioneè
passatodal6al7%,mentre
nelleMalattie infettivee
pneumologiaèpassatodal 10
all’11%.

Il coronavirus

La situazione

Il tasso di positività al 3,9%, aumentano i ricoveri

Il bollettino
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NazarenoDINOI

Sono 471 i manduriani positi-
vi al “coronavirus”. Altri 36 si
trovano in isolamento e sono
in attesa di tampone. Un caso
cheda solo testimonia il ritmo
vertiginoso con il quale il vi-
rus si sta diffondendo anche
inprovincia diTaranto.
Numeri mai così alti nella

cittàMessapica dall’inizio del-
la pandemia, di gran lunga su-
periori a quelli registrati nella
seconda ondata di contagi
quando la provincia di Taran-
to occupava spesso il primo
posto nei bollettini del Dipar-
timento di epidemiologia del-
laRegionePuglia.
Livelli che spaventano eche

fanno presagire la non riaper-
tura delle scuole alla data pre-
vista. Sono infatti i giovani e
giovanissimi quelli più colpiti

da questa ondata che vede tra
i contagiati anche i piccolissi-
mi inferiori dei cinque anni di
etànonvaccinati.
Ma la fascia più corposa è

quella che va dai 13 ai venti an-

ni con 160 casi registrati pari
al 34%del totale.
Allargando il campione da

zero a quarant’anni, la percen-
tuale dei manduriani contagi
raggiunge quota 67%. Propor-

zionalmente la situazione è
analoga nei comuni del cir-
condario con Sava che segue
avendo 219 residenti positivi e
Avetrana e Maruggio rispetti-
vamente con 114 e 105.
Anche in questi comuni la

maggioranza dei contagiati è
compresa nella fascia d’età
dai 13 ai 20anni.
L’effetto degli appuntamen-

ti delle feste natalizie che pre-
senta il conto in questi giorni,
come anche il focolaio regi-

strato nel corso di una festa
organizzata alcuni giorni pri-
ma di Natale in un localeman-
duriano con circa trecento in-
vitati provenienti dai comuni
del distrettomanduriano.
Un evento autogestito dagli

studenti al quale avrebbero
partecipato dei giovani positi-
vi asintomatici che involonta-
riamente avrebbero diffuso il
virus moltiplicatosi veloce-
mente con una virulenza tale
da far pensare alla variante
Omicron destinata ad essere
prevalente su tutte le altre co-
nosciute sinora.
È emergenza Covid-19 an-

che nel carcere di Taranto do-
ve si è registrata la positività
di una trentina di detenuti ed
altri reclusi sono in attesa
dell’esito dei tamponi a cui so-
no stati sottoposti anche e
agenti della polizia peniten-
ziaria.

Un focolaio che dura dame-
si tra le mura del penitenzia-
rio e che non si riesce a spe-
gnere alimentato anche dalle
ataviche criticità della struttu-
ra sovraffollata come nessun
altro carcere italiano.
Il nuovo allarme è stato lan-

ciato da Angelo Sciabica, vice
segretario del sindacato auto-
nomodi categoria,Osapp.
Il sindacalista, peraltro, ha

rivelato l’aggressione subita
daunagente in carcere lunedì
seradapartedi undetenuto.
In tutta la provincia ieri si

sono registrati 343 nuovi con-
tagi. Relativamente pochi ri-
spetto agli altri territori pu-
gliesi con la provincia di Bari
che ha segnato 1.057 nuovi ca-
si seguita da Lecce con 884 po-
sitivi, poi Brindisi che ne con-
ta 520, Foggia 424 e la Bat che
chiude i conti con 360 nuove
positività inungiorno.
Da registrare, infine, la rin-

corsa ai tamponi rapidi.
Molte farmaciediTaranto e

provincia hanno finito le scor-
te per cui si assiste unamigra-
zione nelle province confinan-
ti.Anche gli ospedali vengono
presi di mira da persone che
avendo avuto contatti stretti
con positivi chiedono di esse-
re valutati. Richiesta che vie-
ne respinta in mancanza di
sintomi evidenti riferibili alla
possibile infezione virale da
coronavirus. Un panorama
per certi versi inaspettato e
con il quale ora si è costretti a
fare i conti soprattutto in vista
della oramai imminente ria-
perturedelle scuole.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Effetto festività
sulla diffusione
del Covid-19
La nuova ondata
colpisce
i più giovani

Il coronavirus
la situazione

Il virus torna a fare paura
contagi e corsa ai tamponi

Ieripomeriggiomonsignor
FilippoSantoro,Arcivescovo
diTaranto, si è recato invisita
presso il cantieredelnuovo
ospedaleSanCataldo.Accolto
dalladirezione strategica e
dai tecnici di cantiere,
l’Arcivescovohavisionato in
anteprima il progettodella
cappellaospedaliera, che sarà
realizzataeallestita
all’internodelnuovopolo
ospedaliero. «Sono lietodel
dialogoapertoe costruttivo
instauratosi con ladirezione
aziendaledell’Asl di
Taranto», sono sue leparole
sottolineandoquanto sia
importante la funzionedella
cappella inun luogodi cura
centralecome ilnuovoSan
Cataldo. «Saràun luogodi
accoglienzachenascedalla
fede,per accogliere tutti, nel

qualedevonoconiugarsi
funzionalità ebellezza,
secondo la consolidata
tradizioneartisticadiquesta
terra.Un luogodipacenel
qualeognipersonapotrà
trovareaccoglienzaecura
della fragilità fisica e
spirituale»,haaggiunto. «La
condivisionedel progettocon
monsignorSantoro si colloca
inunpercorsogià
consolidatodi
collaborazione»,dichiara il
VitoGregorioColacicco,
direttore sanitariodiAsl, che
haaccompagnato
l’arcivescovo. «Ladirezione
condivide l’ideache la
cappella sia il simbolo
dell’abbraccioe
dell’accoglienzaper chi
arriveràal SanCataldo, luogo
di curaedi speranza».

L’arcivescovo Santoro al cantiere
della cappella del nuovo ospedale

Nella foto l’ingresso del carcere di Taranto

`Record di positivi a Manduria. Sono 471
Più numerosi dell’epoca del lockdown

`Non si spegne il focolaio nel carcere
Tensione alle stelle, aggredito un agente
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Messaggi di
vicinanza anche
dal presidente
degli avvocati
e dalla direzione
della Asl jonica

Il caso

Pioggia di solidarietà per il co-
mitato di Taranto della Croce
Rossa dopo lo sconcertante
danneggiamento a colpi di fu-
cile di due ambulanze par-
cheggiate dinanzi alla sede di
via Lago di Bracciano, nel rio-
ne Salinella. Ad esprimere vi-
cinanza e solidarietà alla Cro-
ceRossa jonica della presiden-
te Anna Fiore, il Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati,
presieduto dall’avvocatoAnto-
niovito Altamura. In una nota
l’ordine degli avvocati condan-
na «il vile atto con l’auspicio
che rappresenti solo un gesto
di pochi incivili che saranno
individuati quanto prima dal-
le Forzedell’Ordine».
Solidarietà è stata espressa

ieri anche dalla direzione
dell’Asl Taranto che ha espres-
so «netta condanna per lo

spregevole atto violento nei
confronti della Croce Rossa. È
superfluo ricordare - si legge
nella nota della Asl - quanto
siano importanti, vitali, so-
prattutto in un periodo pande-
mico, ambulanze attrezzate.
Qualunque sia la matrice
dell’indegna azione, siamo cer-
ti e fiduciosi che gli autori ver-
ranno assicurati alla giusti-
zia».
«Lascia sgomenti la notizia

dei colpi di arma da fuoco
esplosi contro i mezzi della
Croce Rossa» - ha commenta-
to il consigliere regionale del
Pd Enzo Di Gregorio. «Un ge-
sto vile - ha aggiunto - che va
condannato con forza sul qua-
le sono certo che le forze
dell’ordine faranno piena lu-
ce».
Solidarietà «alle donne e

agli uomini della Croce Ros-
sa» anche dall’ex sindaco di
TarantoRinaldoMelucci. L’ex
primo cittadino ha ricordato
la collaborazione intessuta
dalla sua amministrazione
con la CroceRossa. «Queimez-
zi - ha ribadito Melucci nel
condannare il danneggiamen-
to delle ambulanze - sono stru-
menti di solidarietà che dob-
biamoonorare eproteggere».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Colpi di fucile contro le ambulanze
Pioggia di solidarietà alla Croce Rossa

Nella foto a
sinistra una
delle due
ambulanze
della Croce
Rossa
bersagliate a
colpi di
fucile
caricato a
pallettoni
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IL CASO

Intimidazione alla Cri
Pioggia di solidarietà

Nella foto i fori provocati 
dai  colpi di fucile esplosi 
contro il finestrino di una 
delle ambulanze della 
Croce Rossa Italiana

TARANTO - Pioggia di solidarietà  alla Croce Rossa per l’atto intimidato-
rio compiuto ai danni di due ambulanze. Tutta la direzione dell’Asl Taranto 
ha espresso netta condanna. “ È superfluo ricordare- si legge in una nota 
stampa-  quanto siano importanti, vitali, soprattutto in un periodo pandemi-
co, ambulanze attrezzate con dispositivi sanitari atti a garantire comfort e 
qualità di trasporto al paziente”. Solidarietà anche dall’Ordine degli avvo-
cati. “Proprio nei giorni precedenti il Natale una delegazione dell’Ordine, 
guidata dal presidente Antoniovito Altamura, aveva visitato la nuova sede 
in via Lago di Bracciano, per consegnare un contributo economico a favo-
re di questo meritorio organismo che opera incessantemente a favore della 
comunità, con una particolare attenzione alle sue fasce più disagiate” viene 
sottolineato in un comunicato stampa. Solidarietà alla Croce Rossa anche 
da Vincenza Labriola, deputata di Forza Italia, da Renato Perrini,  consiglie-
re regionale di Fratelli d’Italia e presidente della Commissione antimafia  e 
dal Centro Servizi al Volontariato della provincia di Taranto.
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MARTINA FRANCA - Pubbli-
cata la gara per l’affidamento del 
servizio di gestione del canile sa-
nitario e rifugio del Comune per 
la durata di tre anni
Si tratta di una gara di appalto 
mediante procedura aperta per 
l’affidamento della gestione del 
canile sanitario e del rifugio di 
proprietà comunale, ubicati in lo-
calità “Paglieroni” nonché di tutte 
le attività di ricovero, custodia, 
mantenimento ed assistenza dei 
cani randagi recuperati sul terri-
torio comunale da parte dell’Asl.
L’importo dell’appalto del servi-
zio di gestione del canile per tre 
anni è pari ad  327.405 euro, iva 
esclusa. 
“Per diverso tempo gli uffici com-
petenti sono stati impegnati nella 
redazione degli elaborati tecnici 
propedeutici alla gara che, una 
volta conclusa, potrà finalmente 
dare stabilità nella gestione del 
canile comunale- si legge in una 
nota stampa dell’Amministra-
zione comunale- tale passo è un 
risultato importante che arriva a 
seguito di un lavoro sulla lotta al 
randagismo che in questi anni è 
stato portato avanti con costanza. 
Basta guardare i numeri del 2021: 
131 i cani randagi presenti sul ter-
ritorio che sono stati sterilizzati 
dall’Asl veterinaria all’interno del 
canile comunale, alcuni dei qua-
li reimmessi sul territorio, così 
come prevede la norma di riferi-
mento. 140 i cani adottati del ca-
nile comunale. 50 i cani padronali 
sterilizzati gratuitamente grazie 
ad un avviso comunale, prorogato 
nel 2022. 50.000 euro dalla spe-
sa storica sostenuta dal Comune 
per il randagismo, che passa da 
300.000 nel 2020 a 250.000 nel 
2021. 
Tale risparmio è stato possibile 
grazie all’elevato numero di ado-
zioni che ha consentito una razio-
nalizzazione dei costi. Si è infatti 
passati da 4 a 2 canili, oltre quello 
comunale, in cui sono ospitati i 
cani di proprietà del Comune di 
Martina Franca. Cessati, infatti, i 

Cani ospitati nel rifugio di Martina Franca

Gara per l’affidamento
del canile sanitario

MARTINA FRANCA. Lenoci: «Lotta seria al randagismo»

due contratti con i canili rifugio 
di Toritto e Manduria, dove sto-
ricamente erano ospitati cani di 
proprietà del comune di Martina 
Franca. Ad oggi, oltre al canile 
comunale di Paglieroni (può ospi-
tare 92 cani tra canile rifugio e 
canile sanitario), i cani del Comu-
ne sono ospitati anche a Crispiano 
e Sava.   
“Non abbiamo fatto cose straor-
dinarie, semplicemente abbiamo 
provato a gestire al meglio i soldi 
dei cittadini. Quello della lotta al 
randagismo – sottolinea l’asses-
sore all’Ambiente Valentina Le-
noci - rimane un tema importante 
su cui continuare a lavorare ma 
non ho mai nascosto che ritenevo 
esagerato spendere 300.000 euro 
all’anno per rimediare all’inerzia 
del passato. Iniziamo oggi a vede-
re i primi frutti di questi 10 anni 

di azione sul territorio e di lotta 
seria al randagismo che deve con-
tinuare in modo sempre più effi-
cace. 
Voglio ringraziare le associazioni 
ambientaliste ed in particolare le 
5 convenzionate con il Comune. Il 
lavoro che quotidianamente fanno 
su tutto il territorio comunale è 
prezioso. 
Un ringraziamento è altresì dove-
roso all’Asl veterinaria, con cui 
collaboriamo per i diversi inter-
venti sul territorio e di sterilizza-
zione, e le realtà che sino a questo 
momento hanno gestito il canile”. 
Sul sito istituzionale, nella sezio-
ne dedicata alla “Tutela degli Ani-
mali” è possibile reperire tutte le 
informazioni sul canile comunale 
e sulle procedure per adottare un 
cane randagio. La pagina internet 
è in costante aggiornamento.






	Copertina
	1_copertina rassegna stampa

	nz_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc
	ba_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc
	crea_pdf.php
	buonasera-oggi 4,11
	05012022_Taranto_04
	05012022_Taranto_11

	c1 carta
	sol



